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| detta Fior di Neve . 


te 


î 


Alpigiani ed “Alpigiane 


Pai nd 


G - Contadini emigrati che ritornano ai loro monti. 


fi 


Île | Alpi italiane. 


— Scena: un paesello de 


Sen 


Di Epoca: presente. 


G 


Berton nel fondo, vi ‘onde incomincia 1% O ta: montana. 


A destra a qualche casa rustica, sull i Ul lembo det 


"i "a LISTA v i 
massi, giganti disposti. all ultimo lembo della piassa, 


Sulla piazza, al mattino un gruppo di alpigiani misto 
di uomini e donne, canta un coro di festa al ritorno della 
primavera e dell'amore. C'è nel paesello animazione inso- 
lita, perchè col tempo bello sono risaliti ai cari monti i 
reduci da tutte le parti d’ Italia. 


Orsù, gioiamo, amici, 
Mentre la giovinezza 
Nel cuore ci accarezza 
Le visioni felici. 


Corre un soffio vitale 
Per l’aria or fatta pura; 
Tutta freme natura 
Ai bacio spiritale. 


Folgoreggiando il sole 
Di vetta in vetta brilla, 
C° è nell’aria tranquilla 
‘Gioia senza parole. 


E chi nel verno gramo 
Fuggì le nebbie e il gelo, 
Ritorna ai monti, anelo, 
Al soave richiamo. 


La fanciulla che al cuore 
Mai commise un affetto, 
Or si sente nel petto 

Il travaglio d’amore. 


Suonan corni, risponde 
Lo squillo dei campani 
Delle mandre, lontani, 

Nelle valli profonde. 


Gioiamo : è Primavera ! 
Chi del sole non s’allieta, 
Non ha l’anima quieta. 
Cantiamo: è Primavera ! 


us Terminato il coro, entra in iscena un giovane monta- 
| naro, Nanni, crucciato per il persistente rifiuto di Nella, 
| detta Fiore di neve, alla sue parole d’affetto. La casa di 


& 


Nella, una di quelle già descritte, a destra, si vedrà or- 


nata di fiori sulla finestra, come segno di gioîa per ila 


ritorno di Dore, il giovane esule, al quale la fanciulla ha; | 
»serbato intatto il suo amore durante la lunga assenza. | 


In Nanni è un misto di stupore, di risentimento dolo- 
roso. Egli ha creduto che il sorriso di Nella, così natu- © 


ralmente dolce, e qualche soave parola a lui diretta. 
Jossero i segni dt un sentimento d'amore di Nella per lui. A 
non si. può rassegnare a ciò ch'egli crede” | 
l'abbandono; e l'indifferenza della fanciulla: chiama tra- o 


Edi = Ora 


dimento e pensa già alla vendetta. 


Il coro si allontana cantando. Nanni segue la schiera 
canora e gioconda, con occhio di rimpianto, perché egli 
‘non si può associare a quella gioia che erompe dall anima 


NANNI 


Perfida Nella, 
Dimmi, perchè 
La tua favella 
Fu senza fe’? 


Donna fatale, 
Sii maledetta! 


Sol questo brama 


La mia vendetta, 
Ch’ogni tuo amor 
Ti sia doior! 


di tutti quei montanari. 


Qual gaudio nei cuori di tutti 
Palpita e vibra sereno! 

- Che duolo, che nube di lutti 
Eterna offusca il mio seno! 


- Come nell’alma tutta. soivula Ha, LeSEri nati 
Freme il ricordo della repulsa ! | SA 
E pur quel perfido volto di neve 


| Parea promettermi d’amor la fede. bo 

Oh stolta, oh vana mia illusione! i 

| Cuore di donna non ‘sa ragione. x 

i SIA muta, Nella mi una der 
pati s’allontana con fiera faccia. i des: A 
© Ed io nell'anima sento il rovello Oi a 
Acuto, assiduo come coltello.. i 


Sa Ma la mia bile che occulta sta 


; 3 su ad un tratto traboccherà.. gii 


| Done 


KS 


A con ‘ansia il raggio 

“DI ‘una lucente stella, , 

a =. Che mi guidò nel viaggio 
Con la sua fiamma della. ta 


| Dore 


‘Oh qual gioia m'inonda 
L’anima tremebonda! | 


NELLA 240 


Dimmi, m’ami tu, Dore ? 


Dore 


Ecco, ti offro i CUO? re 
. Con la sua famma ardente 
5 BUEas SSA, 


Ed io la fede 
Candida come neve. 


‘NORE 


Parlami, «ch’io lo senta 
Il suon della DSS 


Netta 


Tutta l’alma è. rapita 
“In sottile malia. 


(stai che l’anima m ‘inondi, 

: Senso divino, umano e misterioso 
‘D’amor che tutto. adorni e circonfondi | 
Di luce, ed or sei lieto, or Solero 

Amor, séavità, scendete al cuore, 


Con quale ans ia ebbaie tho ‘sognata 
| Nelle mie notti. sconsolate e sole; 

| Fosti la luce. dell’ annebbiata 
Anima stanca che ancora Si duole. 


NELLA 


to t'ho seguito sempre col. mio amore. 

| Wigllo e fido, ‘col pensiero intento: 

“Era ogni gioia morta nel mio cuore, 

di Lento il sorriso e ogni altro sentimento. 


DORE. 


‘Eccomi n te vicino. 

| Palpitante d’amor 
ASIA ed il divino 
a Sguardo m’affisa ognor. 


SAREL 


i tua voce dolce 

| Presa l'anima sta, 
E gode, chè la molce 
La sua séavità. 


i. nin di sensi 

| S'agita nel mio sen 
Sotto: gli sguardi intensi. 

1 Dell’ occhio tuo seren.. 


£] 


Netta 


| Nellapa assata età, * 
| Ritorna, ‘ora. la vita. 


; i rifiorisce già. 


tm da Ea 
DORE CR E: 
La gioia, o mia divina, du ci 
È qual fiore gentil, uve: 


Cui con gli odor s’inchina 
E col raggio l’april. 


NELLA 


Tu parli, e la carezza 
Tenue del tuo parlar Mi 
M’invita con dolcezza ni 
Lungamente a sperar. pic 3 


DORE 


Oh patria, oh ‘monti, oh bella vi: 
Serenità, del cor! “i 
Nel mite occhio tuo, Nella, IE. «A 
C'è d’Aprile il fulgor. Cessna 


La scena incomincia a popolarsi di una folla mista 
«di uomini e donne. | RI vd 

Sono le madri, i padri, le figlie, le sorelle, che sulla. ! 
piazza del villaggio, innanzi alla Chiesa, sciolgono al 
‘ Signore un inno di ringraziamento per aver concesso o 
figli delle Alpi, spersi nelle varie regioni dell’ Italia, dî 
‘cerca di lavoro e di fortuna, di ritornare, nella prima-. 
vera, a gustare nelle loro case, presso le loro famiglte, le 


ineffabili dolcezze domestiche. Nanni è confuso tra la folla: i 
«Sempre più cupo, sempre più triste, sembra estraneo a ciò 
‘che gli si svolge dintorno, e prelude con parole agitate 
rabbiose alla dolcezza della prece comune, mentre Dore e. 
Nella, anch'essi tra la folla, s'associano all’inno di grazie 
che la gente innalza al Signore, con parola umile, con 
fervore intensamente sentito. Dl 


DI 


‘Al canto di o aa 


| Lor 
SCI ALCUNE DONNE DI 


n 
a ALTRE DONNE - 


>)  Soîvi sorelle, - 


Y 


sia l'omaggio santo | 


RA 


TO DI, 


7 


- PREGHIERA - |. (tutti în gran coro) 
Signor che scorgi le cure ascose, | da 
Gli affetti arcani dei nostri cuor, 
Accogli il grido che madri e spose 
Levan con gioia dopo il dolor. 
Grazie la nostra prece ti canta 
In questa d’alme purità santa. 

Durante la preghiera Dore e Nella sono stati vicini 
tenendosi per mano, come per offrire il loro amore al’ 
Signore o per confermarlo di più nella santità della prece, 

Nanni, confuso tra la folla, non li ha perduti di 
vista; e cessato il canto, cogliendo l'occasione che Dore s'è 
allontanato tra un gruppo di reduci strettiglisi d’intorno, 
s'avvicina a Nella con grande circospezione, e con la voce ©. | 
atteggiata a cortesia, sebbene non sta difficile sentirvi un 
rancore mal represso, le dice : 

NANNI (A 
O Fior di neve, al certo la preghiera 
Umile e pia che tu innalzi al Signor, 
È dolce come la fragranza, a sera, 
Saliente al ciel da mille rose in fior! 
NELLA (sdegnata) È | 
si 
Basta; non amo ciance. x “Vi 
Da te; perchè m’annoi Sto 
Con tali detti tuoi ? i 
NANNI . (eccitato) 
Io ti chiamava un fior 5: 
Le cui preci son aliti d’odor; di 
Tu ti sdegni e rinneghi fe. ì 
Le-tue promesse, e i miei fervidi preghi. ©. 
Respingi col sorriso DEC P 


Perfido del tuo riso. 


°he vuoi (Ra i . 


(interrompendo) 


o, che non v'ardeva eta 
la passion che, stolto, vi leg ggesti. 


Io non dissi amarti 


yi% 
Si È 
= 


on posso amarti. È 


i SUA ora la onice! 0 ua n Lat o 
“Finché non giunga il no d'operan. 


NELLA. RR (colpita) | 


DI 


Vile! ti leg sg. in volto la vendetta. ni 


NANNI i nifi con impeto) 


Terribile. sarà come saetta 
Che puo a gran ruina! 
Essa v'è gia vicina, 
Già sul capo vi sta; 
E. l'amor vostro alfin dm “ (curte) > 


DECO ide e NELLA. | e rimasta sola) 
i 0 Signore, la voce | 
OE Disperdi del crudele; 
MR Non mettere alla croce 
L'anima mia fedele! 


î SARO t quali, per SS ‘loro, callanoi uno inno 
I° SRIRALE, nei Sd giorni dell'esilio in terre st 


sua mestizia. È. di, | 
VE CINNÒ. e 


Patria bella, in lidi ignoti 
Ti cercammo. alla ventura: 
Or siam. giunti. e i nostri voti: te vo” 
T'innalziam ‘dopo i sospir. Ù St, e vi 
Noi siam la forza che vien dai monti 
Con l’aspro tuono della. valanga, 
. Ma siam pur l’onda di mille fonti 
| Che s sa le gole ‘arse denir. 


: si ) è a x i ; osti A Sh 

} "E DELIA SOIA 7 L'EPIMER MEANS APRI)! E DONARE VI 7A TRE 
) hi IR ARAN PICNREL, Nidi PR Rio Ga det don 

Ala di VEDE ba RR Peio PL, I 


Neria” e pone i 


+ 


A datano, irrequieto. 4. DS) 


Dore —’ (con ehtusiasmo) 
I Feduce che trova i | 
pr Con la patria l’amore 
|’ Qual’è gaudio maggiore? 
NANNI |. (a parte) 
Parli d’amor, di patria? I 
«Vana tua illusione! 

NELLA 


- Or la canzone fremo 


| Dall’anime contente, è 
STORE “Come sgorga il torrente IO 
ix Dal ghiacciaio seren. | TR 


ie I coro ripete i 4 versi di Nella 
oa DA : — 2° coro — 

rt Cantan con lieto grido "ul 
DE 1 reduci dell'Alpî, si e e 
«Come aquile che al nido ca 
y a ESS a pien. > 
|Ede ecco Bore 0 sî avvicina a Nella e le domanda || 
a ragione î del suo turbamento e della sua: Iristezia,: po 
Vamni è poco rai e lo. E i a e 
5% Di. DORE Di. 


nia, Nella: glie: mai ti chiedeva 
quel villan | con altero linguag gio? 


- si DEU NEL LA 
} “Amor mio, pon So. dirti {av esro 
Che chiedesse a buon ALE da me. 


se a me il chiedi, dirò senza. indugio 
siò che brami con ansia Saper. 


= £ DI i % Poni 


© Nella se ne VA, lanciandogli un ee di muta “imp 
razione e di muta ‘disperazione. ol 


DRS Hai bene. compreso? 
0 ‘Dore 
= CI Chi sono io per te? | i 
sE NANNI (con ironia crescente) 
di - RESTO REA al 
LR Un reduce sei alla patria e all’amore!. 
Tu credi d’avere la pace nel CUOPO:.. > 
e i Dore sus (con oiolen TO) 
Perchè tu mi turbi, mi attristi, perchè? | È 
= Lo voglio sapere... E 
NANNI. 
si TU credi che Nella: Li 
di T’adori e confidi. sposarla. IMusione! SIR 


Forse;io le domando con piena ragione. di 
L’amor che tu stimi ella nutra RESI to. 5 


pa egg 


Dore 


RR Io non ti conosco, Mib “uo cuore ‘delira 
ue a, So domandi i l'amore e la fe? RIO 


) N Pi % noia 
ch CRT = Re 
PASS MIRROR 


Non sai, du pensieri, affetti, sospiri, 
i | Amore di Nella son tutti per me? 


) NANNI (con.freldezza ) Ù 

.Un ragno io mi sono che già nella tela di 

|. Ha stretta la preda che lieta vi giace; i 
Di Nella no la fede, con vIaaa tua pace, ; 


d’amarmi teste! Nanni parte) 
noe di Neve! e che ti giova la la tua fede € db 


SE ur di n la ‘persuasione della tua innocer rst 


gli ha creduto; sì, la menzogna più nera ha trova 
7A ‘ec0 nel suo cuore che è pien di una tristezza profonde | 


Dolo all’ ampia i della piana: guarda il SUO cp 
ch’ egli rimpiange ormai; a che pensa? 0h, ancora a te 


ma, come tu gli sei già lontana dall animal. 


(Rd io l'amavo il suo volto di neve, 
Ed io sognavo la sua forma lieve ts 
—_ Nel vagare mio .vano! | 
Ed or che l'occhio mio l'incanto beve. 
Di sua beltà, ne son tanto lontano. 
Ecco sull’alma Scende.) 
La nube dell’oblio, . | 
Il dolore mi prende 
La vetta del cuor mio, 
Quel che sognai, fu vano, 
Fu la speme senz’ale 
»_E il destin disumano — 
M’avventa ogni suo strale. 
Venni dal piano al monte 
Con la fiducia in cor: 
‘Or ripiego la fronte 
In grembo al mio dolor. 


Egli $° indugia sull estremo limite delta 
È incerto, come chi abbia. smarrita; la sua 


«lo esilia dinuovo dal suo Malco paesello! Ha ( 
. ha, gg annotare ci Cio DE i 


“Ma 3, vederlo ancora per poco uti 
tr niveo e e freddo, vuol vederla 1 A GACUMAE 


tr si, ma prima vo’ vederla, 
l'addio coù voce “di dolor. 


4 |. (agitato) 


| DorE : (col più grande e 3 ni 


E me 100 thicdie: e non ti sale al viso, 

. Mista al raggio di tua fredda beltà, 

‘ L’onta del tradimento. che ha diviso i 
Me dal tuo cuore e fremere mi fa? io. 


Nonni compare nel Jondo : s "è “aggirato intorno 


” 


SACE NAnNT ante bo IL 


O sottil mio veleno, 


. Come gli turbi il seno! | 

aa i co Dore E | (incalzandi 
i. Se Nanni amavi, a che dirmi. parole. i è. Ri 
O | Dolce d’amor, di speme, di desir? 

IR Giurarmi non dovevi in faccia al sole, 
i i Non mi dovevi in faccia al sol mentir Ù 
NANNI. {| °—’(@ parte 
si Oh piena mia vendetta | 


Oh sica; mia DIE 


i; 


Il mio amore è puro, è santo: 
FEO Fu la luce di mia vita 

id Credi, 0 Dore, pel suo. pianto, 
Teo Nella ha nome fedeltà. 


Cas 
| Piangi e scongiuri invano; poste 
compiuto è il tuo. destin. | RR - 


A 


| (con amarezza) 


Quei, Ae... 
È sentimento VIDON 
fi. 


0h non ‘Asrni più *tolore” 
r Senti il grido del mio cuore, 


Ca os 
pILuCrI 

k 

} 
dI O 
ti 
x 

N A 
3 
». Y 


s 3 i 
VAGA E È È Y 


Fede pellegrina. gr iu . ; 


i 


a 


i FUNE ui 


| Tutto è finito | 


REA, Credi, Gia all'amore. 
DI Nelle bin ao 


DORE TREE 
Addio! SIC 
NANNI @ parte, con Lr 


È fuggito Di o mia bella, 
Sao triste novella! i 


di gioia. 


Pene Tutto D; finito! È Nesi 
2, Jo so ben che mi TESTA. 
a. - Signor, la. man funesta, 
| | °—‘’Il destino più nero. SA 
M’hanno l’anima. oa Da: 
O Signore, s” appressa | ai 
L'ora della mia fine. i 


| Dell Stai mia ui in So della morte, 


Innanzi che tu lasci il patrio lido! 


È - CORO Ù 


‘Khima Dl ii 
Nella è SIL 


NANNI 


fi ST rai 
Muori! T'han condannata 


RES precipita nel vuoto. 


‘accorre il coro con grande confusione 


(curvo sull’ abisso) 


$a = 


